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e d i t o r i a l e

Chiunque inizia una nuova attività
deve possedere, oltre alla passione

e alle giuste competenze, anche una
buona propensione al rischio. Occorre
innanzitutto rischiare un capitale
iniziale da investire in attre z z a t u re e
locali. Poi bisogna arrischiarsi a
p e rc o r re re il difficile cammino di un
iter burocratico che re g o l a
minutamente ogni aspetto del lavoro :
dalle licenze all’assunzione del
personale, dai documenti fiscali ai
p e rmessi sanitari, dalla sicurezza alla
privacy. Un calvario che non finisce
mai e che costringe l’impre n d i t o re a
l o t t a re per tutta la vita con una giungla
di nuovi regolamenti e continue
modifiche alle leggi che trasform a n o
ogni adempimento in una trappola.
Confartigianato Imprese è una pre z i o s a
alleata degli artigiani, nata e cre s c i u t a
con l’obiettivo di sostenere e tutelare la
piccola impresa in un Paese dove
nessun normale cittadino è in grado di
a s s o l v e re da solo a tutti gli obblighi
richiesti per svolgere un’attività

L’associazione moltiplica i momenti di incontro con i soci
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i m p renditoriale. Per ribadire questa
vocazione e ricord a re a tutti gli iscritti,
in particolare agli oltre 200 nuovi soci
che si aggiungono ogni anno, le
caratteristiche e le modalità del lavoro
svolto dai pro f e s s i o n i s t i
dell’associazione, da questo numero
d e d i c h e remo una pagina del notiziario
alla presentazione dei numerosi servizi
che offriamo. A pagina 17 tro v e re t e

una breve sintesi riguardante la nostra
struttura, mentre nei prossimi mesi
p a s s e remo in rassegna i vari uffici che
si incaricano di aff i a n c a re le impre s e
nella loro vita quotidiana e nel loro
sviluppo. Si tratta di un’iniziativa che si
inserisce nella più ampia azione di
dialogo con i soci inaugurata
quest’anno e già concretizzatasi in una
serie di serate inform a t i v e
p rogrammate sul territorio, incentrate
p revalentemente sulle tematiche fiscali
che più preoccupano gli artigiani. Il
successo di pubblico e la
soddisfazione dei partecipanti ci hanno
convinto a pro s e g u i re la
p rogrammazione di questi
appuntamenti su temi di attualità, che
r i p renderanno a breve. In attesa di
i n c o n t r a rci nuovamente, auguro a tutti
buon lavoro, esortandovi a non lasciar
s f u g g i re le molteplici opportunità che
mette a disposizione l’associazione.

Paolo Galbiati

D i re t t o re Confartigianato Imprese Lecco

Confartigianato, la tua squadra

Promossa dalle associazioni artigiane Confartigianato di Lecco e  Como, in collaborazione con

le rispettive Camere di commercio, la Regione Lombardia (Assessorato Artigianato e Se r v i z i )
ed Un i o n c a m e re Lombardia, la manifestazione intende rinnova re ancora una volta il grande
successo delle ultime edizioni. Lo scorso anno gli espositori sono stati oltre 120, con 60 mila

visitatori nel corso dei nove giorni di apertura.
Tornerà il Premio Letterario Mondo Artigiano e il Premio Prodotto A r t i g i a-

no, che per la prima volta vedrà in concorso gli studenti dei Politecnici di
Milano, Como e Lecco. L’attenzione degli organizzatori sarà puntata poi
alla creazione di una serie di laboratori di lavorazioni dal vivo, che già
nella passata edizione hanno riscosso un grande interesse tra il pubbli-
co e che quest’anno vedranno protagonisti restauratori, metalmeccanici,

sarti, coltellai, pulitintolavanderie e pittori edili.
Uno speciale spazio darà dedicato alla “ Cittadella di Babbo Na t a l e”, con

espositori di prodotti a tema provenienti dalla Baviera. Ancora, un’ a rea dove i più picco-
li potranno conoscere i segreti della manualità artigiana, incontri all’ora dell’ a p e r i t i vo, con in-
t e r venti di giornalisti, poeti, cantanti e imprenditori di successo e una sfilata molto particola-

re, in cui saranno i prodotti artigiani a salire in passere l l a .
Tra le nuove iniziative in programma, “ Gi ovani artisti disegnano l’ a rt i g i a n a t o”, un’ e s i b i z i o n e
dal vivo di cinque giovani artisti, che dipingeranno la loro interpretazione del mondo artigia-
no su grandi tele di sei metri per tre. I loro lavori saranno poi messi all’asta l’ultimo giorno del-
la Mostra, e il ricavato verrà donato in beneficenza.

3 4a MOSTRA MERCATO DELL’ARTIGIANATO

Appuntamento dal 27 ottobre al 4 novembre



v i t a  a s s o c i a t i v a

4 L’Artigianato Lecchese 

n. 8 - 1 OTTOBRE 2007

Tuteliamo la qualità dell’artigianato alimentare

Al via la campagna anti OGM
Dal 15 settembre scorso i cittadini pos-

sono vo t a re per un modello agro a l i m e n t a re

di qualità e libero da Ogm. È partita infatti la

Consultazione Nazionale su Ogm e modello

a g ro a l i m e n t a re italiano, promossa dalla Coa-

lizione “It a l i a Eu ropa – Liberi da Og m”, un car-

tello che riunisce per la prima volta le mag-

giori organizzazioni degli a-

gricoltori, della distribuzione,

d e l l’artigianato, della piccola

e media impresa, dei consu-

matori, dell’ a m b i e n t a l i s m o ,

della scienza, della cultura, del-

la cooperazione e delle autono-

mie locali: Confartigianato, Ac l i ,

Adiconsum, Adoc, Ad u s b e f, A g c i

Agrital, A i a b, Alpa, A s s o c a p, Cia,

Cic, Citta’ del Vino, Cna A l i m e n t a-

re, Codacons, Coldiretti, A l i m e n t a-

zione, Coop, Copagri, Fe d e rc o n s u-

matori, Fo c s i v, Fondazione Diritti Ge n e t i c i ,

Greenpeace, Legacoop A g ro a l i m e n t a re, Le-

gambiente, Libera, Res Tipica, Sl ow Fo o d ,

Vas, W w f. 

L’ o b i e t t i vo è raccogliere tre milioni di fir-

me entro il 15 nove m b re per dare la possibi-

lità alla gente di esprimersi su un tema che

non riguarda solo l’economia, ma anche e

gricoltori, compre s e

quelle degli agricol-

tori biologici, delle

i m p rese artigiane,

degli ambientalisti,

dei consumatori e

della grande distri-

buzione) vuole rac-

c o g l i e re mez zo milio-

ne di firme (sui 3 mi-

lioni che rappre s e n-

tano l’ o b i e t t i vo na-

zionale) a sostegno di una consultazione nel-

la quale si chiederà ai cittadini se, in sintesi,

sono favo re voli a vive re su un territorio libe-

ro da organismi geneticamente modificati. 

“La battaglia contro gli ogm - spiega Sa l-

va t o re Teti, presidente degli Alimentaristi di

Confartigianato Lecco (nella foto insieme al

Direttivo di categoria) - è fondamentale per

t u t e l a re un patrimonio agro a l i m e n t a re re g i o-

nale e una tradizione pro d u t t i va riconosciuta

sulle tavole di tutto il mondo per qualità e

genuinità.  Ga r a n t i re a una realtà importante

come questa la salubrità dei suoi alimenti e

la tutela da qualsiasi contaminazione ogm

r a p p resenta una sfida per il futuro di tutta la

società italiana” .

Il fisco spiegato
ai meratesi

Grande partecipazione di artigiani all’ i n c o n-

t ro svoltosi a Merate dello scorso 25 luglio in

Sala civica. La serata è stata organizzata nel-

l’ambito delle iniziative di informazione dedi-

cate a temi d’attualità di interesse comune che

Confartigianato Im p rese Lecco sta pro m u ove n-

do sul territorio.

L’ i n c o n t ro di Merate ha dato una risposta a-

gli interrogativi delle imprese associate in me-

rito alle nuove regole nel settore tributario,

fornendo le indicazioni necessarie per aff ro n-

t a re consapevolmente le opportunità e chiari-

re le incognite dell’attuale normativa .

Il tema dell’appuntamento ve r t e va sulle ul-

time novità  fiscali, dal decreto Bersani agli

studi di settore. Il re l a t o re dottor Armando Dr a-

goni, responsabile dell’ u fficio fiscale di Confar-

tigianato Lecco, ha illustrato alla numero s a

platea, composta da una settantina di artigia-

ni del meratese, la natura delle numerose mo-

difiche alla disciplina fiscale introdotte dalla

Legge Finanziaria per il 2007, spiegando con

c h i a rezza le conseguenze concrete per le pic-

cole impre s e .

A l l’ i n c o n t ro sono intervenuti il pre s i d e n t e

Arnaldo Redaelli, il dire t t o re Paolo Galbiati e il

p residente di zona Carlo Di Naso, che hanno

sottolineato l’importanza di questi momenti

“d e c e n t r a t i” di incontro tra associazione e arti-

giani, annunciando che proseguirà periodica-

mente la programmazione di analoghi appun-

tamenti nelle diverse zone del territorio.

PROSEGUONO GLI INCONTRI CON GLI ARTIGIANI DEL TERRITORIO

soprattutto la salute dei

cittadini e la traspare n-

za d’informazione su

quello che mangiamo. 

Per due mesi si

p resenteranno ai cit-

tadini le motivazioni che hanno

portato alla mobilitazione contro gli org a n i-

smi geneticamente modificati e si avvierà una

vera e propria consultazione re f e rendaria. Su

un territorio regionale dove 85 mila impre s e

agricole e 8 mila aziende alimentari, il 70%

delle quali è una PMI a carattere artigianale

r a p p resentano oltre il 15 per cento dell’ a-

g ro a l i m e n t a re italiano, il fronte anti ogm (che

raggruppa le maggiori organizzazioni degli a-
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Un appello a tutti gli artigiani che credono nei valori dell’artigianato

Gruppo Scuola, al lavoro !
Con l’avvio dell’anno scolastico, Con-

fartigianato Lecco riprende le numero s e

attività legate al mondo della scuola con

una importante novità: il “Gruppo Scuo-

l a”, che si pone l’ o b i e t t i vo di dare conti-

nuità e visibilità al lavo ro già egre g i a m e n-

te svolto in questi anni in A s s o c i a z i o n e

dai diversi gruppi e categorie proprio nel-

l’ambito della scuola. 

La volontà è quella di cre a re un colle-

gamento unitario tra attività presenti e

f u t u re, nell’ottica di un progetto ben deli-

neato e condiviso. 

Lo scenario attuale della formazione

scolastica,  infatti, chiama sempre più in

causa il sistema imprenditoriale: da qui

l’esigenza di cre a re un collegamento bidi-

rezionale, stabile e continuativo con tutte

le realtà scolastiche del territorio, dove

anche gli imprenditori artigiani possano

p o r t a re il loro contributo, i loro valori e le

l o ro richieste. 

Gli studenti di oggi saranno domani gli

animatori del lavo ro artigiano: per questo

è importante pro m u ove re nel tessuto del-

l’artigianato la “cultura della scuola”, e

nella scuola “la cultura e i valori dell’ a r t i-

g i a n a t o”. 

Gli artigiani possono e devono ave re

un ruolo da protagonisti nel progetto di

formazione per i giovani, in collaborazio-

ne con le al-

t re associa-

zioni e le i-

s t i t u z i o n i ,

stimolando e

chiedendo ri-

sultati pre c i s i

al mondo sco-

lastico, con il

c o i n vo l g i m e n-

to di tutti gli at-

tori pro t a g o n i-

sti (alunni,

scuola, fami-

glie, impre s e ) .

Il pro g e t t o ,

pur impegnati-

vo, risulta però

anche stimolan-

te, arricchente e fortemente motiva n t e ,

come attestano gli imprenditori che da

anni vivono già questa esperienza all’ i n-

terno dell’Associazione.     

Tutti gli artigiani sono

invitati a partecipare al-

l’ i n c o n t ro: servono infatti

n u ovi imprenditori che

c redano nella formazio-

ne, ben sapendo che mol-

te volte “i maestri veri, i

t e s t i m o n i” risultano

molto più incisivi per la

c rescita pro f e s s i o n a l e

ed umana dei ragazzi ri-

spetto a molte parole e

a tanta teoria. 

Per segnalare la presenza e per ulte-
ri o ri informazioni: Paolo Grieco (Uf f i c i o
Fo rmazione) tel. 0341.250200, pgri e-
c o @ a rtigiani.lecco.it   

La Camera di Commercio di Lecco org a-

nizza martedì 23 ottobre, dalle ore 14.30

alle 16.30 presso la sede camerale di

Lecco, via Amendola 4, il seminario infor-

m a t i vo “Il codice del consumo: istruzio-

ni per l’uso per imprese e consumato-

r i”. Si tratta di un evento di particolare

i n t e resse per produttori, artigiani e com-

m e rc i a n t i . In t e r verranno legali ed esper-

ti in materia, a disposizione per rispon-

d e re alle domande dei partecipanti. 

Per informazioni: 0341.292228

S e m i n a r i o

Il codice del consumo

Per illustrare il progetto, le attività già esistenti e quelle future, è pre v i-
sta una serata di presentazione aperta a tutti agli associati

m e rcoledì 10 ottobre alle ore 20.30 
Sala Convegni sede di Via Galilei a Lecco

Gli impre n d i t o ri del comitato di coordinamento del Gruppo Scuola
( Walter Cortiana, Daniele Riva, Francesco Rotta, Silvia Dozio, Vi t t o ri n o
Fenili), con il funzionario di Confartigianato dott. Paolo Grieco, saranno

a disposizione di tutti i colleghi artigiani sensibili a questo
tema, anche per illustrare le va rie possibilità di dare un con-
t ributo attivo al Gruppo, a seconda delle pro p rie attitudini e
della pro p ria disponibilità di tempo. 
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Bando integrato per la realizzazione di interventi di innovazione

Contributi per gli insediamenti pro d u t t i v i

Sono previste 3 misure: una riserva t a

ai Comuni, una ai Consorzi ed una alle im-

p rese artigiane. Per quest’ultima riportiamo

le informazioni principali:

B e n e f i c i a r i

Im p rese artigiane, regolarmente iscritte al-

l’Albo Artigiani, con sedi operative in Lom-

b a rd i a .

L o c a l i z z a z i o n e

A ree attrezzate di insediamenti artigianali.

A m m i s s i b i l i t à

Solo se anche il Comune ha presentato sul

bando una domanda per la realizzazione di

i n t e r venti nell’ambito dello stesso insedia-

mento in cui è localizzata l’ i m p re s a .

Interventi e spese ammissibili

Solo quelle sostenute successiva m e n t e

alla presentazione della domanda e fino al

30/06/2009, per un importo minimo di €

2 0 . 0 0 0 .

1) In vestimenti in innovazione tecnologi-

ca: macchine utensili o di produzione, mac-

chinari, appare c c h i a t u re e attrez z a t u re; spe-

se di consulenza strettamente connesse alla

realizzazione degli investimenti (max 10%);

spese per la formazione del personale (max

10%); spese per il raggiungimento di certifi-

cazioni volontarie euro p e e / i n t e r n a z i o n a l i .

2) In vestimenti finalizzati a ridurre l’ i m-

patto ambientale: tecnologie pulite nei cicli

p roduttivi; tecniche di abbattimento delle e-

missioni e della produzione di rifiuti; re c u p e-

ro e riciclo dei residui della lavorazione; spe-

se di consulenza strettamente connesse alla

realizzazione degli investimenti (max 10%);

spese per il raggiungimento di certificazioni

volontarie europee/internazionali in campo

a m b i e n t a l e .

3) In vestimenti volti alla sicurezza degli

ambienti di lavo ro e per la tutela da feno-

meni di criminalità: installazione di sistemi

di video sorveglianza; videopro t ezioni a cir-

cuito interno e circuiti di videocamere; sen-

sori a infrarossi e rilevatori ad alta tecnolo-

gia; sistema di allarme con individuazione

s a t e l l i t a re, collegato con centrali operative ;

inferriate e porte blindate di sicurezza; tu-

tela e sicurezza dei lavoratori (esclusi gli in-

t e r venti a va l e re sulla L. 626/94); spese di

consulenza strettamente connesse alla re a-

lizzazione degli investimenti (max 20%)

4) In vestimenti per il potenziamento,

consolidamento, realizzazione e riqualifica-

zione delle dotazioni infrastrutturali: opere

murarie e assimilate, finalizzate al poten-

ziamento infrastrutturale e all’ a m m o d e r n a-

mento dell’ i m p resa, ad esclusione di opere

ed oneri di urbanizzazione; acquisizione di

a ree o immobili destinati a sedi pro d u t t i ve

(max 10%); acquisto di arredi e mobili (max

10%); spese di consulenza stre t t a m e n t e

connesse alla realizzazione degli inve s t i-

menti (max 10%); impianti di servizio riferi-

ti agli investimenti di cui sopra.

Agevolazione prevista e massimali
Il contributo non potrà essere superiore

al 50% delle spese ammesse, fino a un mas-

simo di € 50.000. L’ a g e volazione verrà con-

cessa per il 50% a fondo perduto e per il

50% con finanziamento a tasso 0,5% an-

n u o. Il contributo è soggetto al regime “d e

m i n i m i s” .

P resentazione domanda
En t ro il 15 ottobre 2007.

Per informazioni e bando completo: Uf-
ficio Progetti Speciali (tel. 0341.250200). 

In caso di interesse, potrà essere fis-
sato un incontro con Eu ro p a rt n e r, società
di consulenza che collabora con Confart i-
gianato Lecco.

Regione Lombardia ha pubblicato un bando che prevede contributi a Comuni e imprese per la realizzazione 
di opere nell’ambito degli insediamenti produttivi a prevalente presenza di imprese artigiane, nell’ottica di una
qualificazione delle attività attraverso il supporto ad interventi infrastrutturali e ad investimenti di innovazione
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25 OTTOBRED A RESTITUIRE V I A FAX A L LO 0341.250170 (UFFICIO FORMAZIONE)

Proseguono le iniziative che Confarti-

gianato Lecco sta portando avanti nel-

l’ambito del Progetto In n ovarti, re a l i z z a t o

con il contributo di Regione Lombardia e

Un i o n c a m e re Lombardia. Il prossimo ap-

puntamento sarà un seminario gratuito

sul tema dei codici a barre, previsto per

g i ovedì 25 ottobre alle ore 18.30, pre s s o

la sede di Confartigianato Lecco in Via Ga-

lilei 1. Il re l a t o re, esperto in sistemi di i-

dentificazione automatica nonchè inve n-

t o re della penna ottica per la lettura dei

codici a barre con trasmissione in radio

f requenza, aff ronterà temi specifici nel-

l’ambito dell’ a rgomento generale. In par-

t i c o l a re verranno esaminati gli standard

più usati di codici a barre, i tipi di stru-

mentazione attualmente presenti sul mer-

cato, i costi e l’adattabilità dei software al-

le dimensioni di un’ i m p resa artigiana, la

gestione con i codici delle fasi di pro d u-

zione e/o del magazzino.

S C H E D A ISCRIZIONE SEMINARIO 
CODICI A B A R R E

fax 0341.250170 (Uff. Progetti Sp e c i a l i )

A Z I E N D A  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

I N D I R I Z ZO  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

PA RT E C I PA N T E / I  . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

T E L E F O N O . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

FA X  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

E - M A I L . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Il prossimo corso ex Libretto Sa n i t a r i o ,

che deve essere frequentato obbligato-

riamente ogni due anni (ve r i f i c a re la da-

ta dell’ultimo corso seguito), si svo l-

g e r à :

lunedì 15 ottobre ,
dalle 14.15 alle 18.15

p resso la sede di Confartigianato Lecco,

Via Galilei 1. Il costo a partecipante è di

€5 0 + I VAper gli associati, e di € 7 0 + I VA

per i non associati. Per iscrizioni: Uff i c i o

Formazione, tel. 0341-250200.

Corso per alimentaristi

18 percorsi riservati a imprenditori e dipendenti

I nuovi corsi gratuiti per gli associati
Riparte come di consueto la formazione fi-

nanziata destinata alle imprese associate. ELFI

( l’ Ente di formazione di Confartigianato Lom-

b a rdia, con sede accreditata presso Confarti-

gianato Im p rese Lecco) ha infatti ottenuto fi-

nanziamenti sia sulla Legge 236/93, riserva t a

ai dipendenti, sia sul dispositivo multimisura

D1-D3-D4, destinato a titolari e dipendenti.

I corsi – tutti gratuiti – inizieranno ad esse-

re attivati tra ottobre e nove m b re, pro s e g u e n-

do poi fino a giugno 2008. 

E ’ già possibile segnalare il proprio intere s-

se compilando la scheda allegata (N.B. non è

l’iscrizione vera e propria, solo una manifesta-

zione di possibile adesione), per riceve re in se-

guito tutte le informazione circa i corsi stessi. 

CORSI RISERVATI A TITOLARI E SOCI
❏ Formazione linguistica (Business english) 36 ore

❏ Risparmio energetico (solo categoria install. elettrici) 16 ore

❏ Ma rketing e comunicazione 24 ore

❏ Sviluppo competenze imprenditoriali (2 edizioni) 16 ore

CORSI RISERVATI A DIPENDENTI
❏ Autocad 2D 30 ore

❏ Autocad 3D 30 ore

❏ Office 2000 base 20 ore

❏ Sa l d a t u r a 30 ore

❏ Fro n t - o ff i c e 16 ore

❏ Nozioni di inglese tecnico/commerc i a l e 20 ore

CORSI RISERVATI A TITOLARI, SOCI E DIPENDENTI
❏ Tecnologie informatiche 24 ore

❏ Grafica digitale (solo categoria grafici-fotografi) 24 ore

❏ Formazione linguistica (inglese base/intermedio) 36 ore

❏ Saldatura (solo categoria termoidraulici) 36 ore

❏ Specializzazione tecnico-professionale (solo categoria autoriparatori) 16 ore

❏ Servizi alla persona 24 ore

❏ No r m a t i ve e tecniche impiantistiche (solo categoria termoidraulici) 20 ore

A Z I E N D A  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .ATT I V I TA’ . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

I N D I R I Z ZO  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .T E L E F O N O . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

FA X  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .E - M A I L  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Seminario sui codici a barre
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In sede tutta la pratica a soli 60 euro con il Con.S.Aut

CQC, obbligo anche per il conto pro p r i o
Il Mi n i s t e ro dei trasporti,

con circ o l a re del 10 agosto,

ha emanato alcune pre c i s a-

zioni inerenti l’obbligo del ri-

lascio e del possesso della

CQC (carta qualificazione del

c o n d u c e n t e ) .

La circ o l a re chiarisce in via

d e f i n i t i va che la norma deve

e s s e re applicata anche al tra-

sporto in conto proprio e che

quindi anche i conducenti di

veicoli adibiti ad uso pro p r i o

sono soggetti all’obbligo del-

la CQC.

Sono esclusi dall’obbligo i

conducenti di veicoli che trasportano ma-

teriale e attrez z a t u re utilizzati dal condu-

cente nell’ e s e rcizio delle proprie attività,

a condizione che la guida del veicolo non

costituisca l’attività principale del condu-

c e n t e .

L’esenzione non si applica nel caso in

cui il conducente del veicolo risulti assun-

to alle dipendenze di un’ i m p resa con la

qualifica di autista. Per quanto riguarda le

procedure inerenti al rilascio della carta di

qualificazione del conducente per docu-

mentazione, il Mi n i s t e ro precisa che la

stessa potrà essere ottenuta esclusiva-

mente dai conducenti titolari di patente

di guida della categoria C o del

C A P KD rilasciati entro il 4 a-

prile 2007. I conducenti re s i-

denti in Stati non appartenen-

ti all’ Unione europea o allo

Spazio economico euro p e o ,

che svolgono la loro attività al-

le dipendenze di un’impresa di

autotrasporto avente sede in

Italia, devono pro d u r re altre s ì

una dichiarazione a t t e s t a n t e

l’esistenza del rapporto di la-

vo ro interc o r rente con la me-

desima impresa.

Si informa che tutta la pra-
tica re l a t i va al rilascio della
CQC può essere svolto a prez-

zi concorrenziali presso la sede di Confar-
tigianato Lecco, rivolgendosi agli uffici del
Con.S.Aut.

Il costo complessivo, compre n s i vo di
spese e versamenti, è infatti di soli 60 eu-
ro, un prezzo di gran lunga minore di quel-
lo praticato da autoscuole e agenzie.
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Gli artigiani del settore Legno A r redo e i
componenti del dire t t i vo regionale di catego-
ria di Confartigianato sono stati i pro t a g o n i s t i
della recente visita di studio in Ma s ovia (Po-
lonia) dal 19 al 22 luglio scorsi, incentrata sul

tema “I nuovi motori d’ Eu ropa e la competiti-
vità del settore artigiano” .

I partecipanti, guidati dal presidente re-
gionale Legno-arredo Gi a m p i e ro Conti, hanno
p reso parte a numerosi appuntamenti istitu-
zionali con rappresentanti del sistema econo-
mico polacco, tra cui esponenti di enti fieristi-
ci, agenzie di sviluppo, istituti di formazione

di settore, associazioni imprenditoriali, rap-
p resentanti delle Camere di Commercio, im-
p renditori. Si sono tenuti inoltre incontri pre s-
so l’ambasciata italiana in Polonia e il Mi n i-
s t e ro dell’ Economia, oltre a visite presso al-
cuni centri di distribuzione commerc i a l e .

Durante le sedute sono stati aff rontati ar-
gomenti e aspetti inerenti le diff e re n ze socio-

economiche tra i due sistemi imprenditoriali e
le due culture d’ i m p resa. Sono state inoltre
valutate ipotesi di sviluppo e strategie di in-
ternazionalizzazione per le piccole impre s e
artigiane. È emerso che le principali diff e re n-
ze tra le imprese dei due paesi risiedono in
un maggior livello di design e di qualità dei
p rodotti finiti italiani. Tuttavia, sembra pre-

m a t u ro pro p o r re i prodotti italiani sull merc a-
to polacco, considerando i livelli di reddito at-
tuali, con stipendi medi di circa 680 euro. Da l
c o n f ronto con i falegnami polacchi e le istitu-
zioni si è appreso che il sistema economico

polacco punta molto sullo sviluppo dell’ e x-
port. In occasione dei prossimi campionati
e u ropei di calcio è comunque prevista la cre-
scita del settore delle strutture di ricez i o n e

turistica e quindi della domanda di commes-
se tipo “c o n t r a c t”. Sono quindi previste ini-
z i a t i ve di sistema volte ad individuare impre-
se del settore interessate all’ i n t e r n a z i o n a l i z-
zazione e al contract 

Si ipotizza di re a l i z z a re in futuro un’ i n i z i a-
t i va più mirata, focalizzando gli incontri sul

design, artigianato, opinion leader (tendenze
gusti consumatori), imprese di produzione di
macchinari da lavo ro, garantendo un’ a t t e n-
zione adeguata all’ e voluzione del merc a t o. 

Due culture di impresa a confronto

Falegnami lombardi in Polonia

A CENA CON LA COOPERATIVA

Si è svolta il 26 luglio la cena della Cooperativa Artigiana di Garanzia. Familiari e soci si sono

ritrovati a bordo della “Dalia”, ormeggiata sul lungolago di Lecco per una serata all’insegna

dell’allegria e della convivialità. Sono intervenuti il presidente della Cooperativa Guido Villa, il

presidente di Confartigianato Lecco Arnaldo Redaelli, il direttore Paolo Galbiati e Giovanni

Mazzoleni, membro della Cpa provinciale.

Giampiero Conti e la delegazione di Confartigianato con i rappresentanti  dell’associazione dei

falegnami polacchi presso la Camera delle Piccole e Medie imprese della Masovia.

I pittori edili lecchesi saranno pre s e n t i
q u e s t’anno a BAT I M AT 2007, la più im-
p o rtante fiera internazionale dedicata al
s e t t o re dell’edilizia e delle costru z i o n i
che si svolgerà a Pa ri-
gi dal 7 al 10 nove m-
b re prossimi. Per la
ricchezza dei pro d o t t i
p resentati, la qualità
ed il numero dei visi-
t a t o ri, la manifesta-
zione rappre s e n t a
una miniera di infor-
mazioni e di scambi
sulle novità del
m e rcato per costru i re in modo
n u ovo e altern a t i vo. Filo conduttore del-
la mostra e dei numerosi convegni che
l’animeranno sarà il tema dello sviluppo
sostenibile in tutti i suoi aspetti ambien-
tali, sociali ed economici. La part e c i p a-
zione alla fiera è resa possibile grazie
allo stand realizzato da Confart i g i a n a t o
L o m b a rdia in collaborazione con Pro-
mos con i contributi della Conve n z i o n e
A rtigianato a sostegno dell’ i n t e rn a z i o-
nalizzazione messi a disposizione dalla
Regione e Un i o n c a m e re. 
Le ditte partecipanti in rappre s e n t a n z a
di Confartigianato Im p rese Lecco sono:
F.lli Scaccabarozzi di Missaglia e F.lli Fe r-
r a ri di Ga l b i a t e .

Pittori edili 
in mostra a Pa r i g i
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W W W. S TA M P LA B . I T: un sito web ancora

in allestimento, una giovanissima azienda

per la progettazione di stampi per la mec-

canica. Ma chi c’è dietro la “STA M P LA B ” ?

Si chiama Ed u a rd Vila, anno 1977, nativo

della Macedonia, a Skopje, origini albanesi.

Cominciamo dall’ i n i z i o.  

Quando sei arri vato in Italia? 
Ave vo 17 anni, era il 1994 e mio fratello

m a g g i o re lavo r a va da qualche anno qui a

Lecco e io lo raggiunsi per il periodo estivo ,

per una vacanza. 

Quindi non ti sei trasferito subito per moti-
vi di lavo ro ?

L’intenzione di mio fratello non era certo

quella di farmi soggiornare ed io pensavo a

tutto tranne a fermarmi definitivamente a

L e c c o. Ora è qui tutta la mia famiglia. Qu a n-

do sono arrivato ave vo un titolo di studio

di diploma tecnico superiore della durata di

un triennio, ma ha poco va l o re in Italia, an-

zi praticamente un va l o re nullo. 

E poi?
Mio fratello mi convinse ad una nuova

vita e mi trovò un’occupazione in una a-

zienda che costruisce stampi (vicino al suo

impiego e di cui ne conosce il titolare) e io

mi iscrissi all’ Istituto FIOCCHI, ov v i a m e n t e

serale. L’intenzione era quella di partire dal-

le mie conoscenze scolastiche macedoni e

c o n s e g u i re un diploma sempre nello stesso

a m b i t o.

A 17 anni, ti iscrivi ai corsi serali dell’ Is t i t u-
to Fiocchi e contemporaneamente lavo ri di
g i o rno. Ma conoscevi già la nostra lingua?

Assolutamente no. Ma fortunatamente

ho avuto degli splendidi docenti che mi

hanno accompagnato passo dopo passo

ad imparare la lingua italiana e lentamente

ho cominciato a compre n d e re anche le al-

t re materie. Alcune nozioni le ave vo già ac-

quisite precedentemente ma è stato molto

d i fficile.   

E quale è stato il tuo percorso nell’ a z i e n d a
che ti ha assunto all’inizio? 

Come è logico aspettarsi sono partito da

piccoli lavo retti, un classico appre n d i s t a t o

che comincia dal conoscere le macchine e

le attrez z a t u re anche attraverso la loro puli-

zia fino ad arriva re all’ u fficio tecnico man

mano che le mie competenze e le mie co-

n o s c e n ze aumentano. Così per tutta la du-

rata del ciclo scolastico. Conseguito il di-

ploma di perito tecnico industriale ho pro-

seguito a lavo r a re ancora per un anno, e

poi  mi sono iscritto all’ u n i versità; pro p r i o

oggi ho dato l’ultimo esame e ora mi man-

ca solo la tesi. 

Complimenti, una grande forza di vo l o n t à .
Ma come hai fatto a conciliare lavo ro e stu-
di unive r s i t a ri? 

Anche in questo caso la “fortuna aiuta

gli audaci”. De vo ringraziare questa azien-

da perché fino al 2006 mi ha dato la possi-

bilità di lavo r a re part-time, alternando il la-

vo ro così gli studi e la frequenza ai corsi u-

n i ve r s i t a r i .

E la svolta per l’ i m p re n d i t o ria quando è av-
venuta? 

Nel gennaio 2006 ho conosciuto il pro-

gettista che collaborava con l’azienda nella

quale lavo r a vo, un ve ro esperto di pro g e t-

tazione che ho affiancato con le mie cono-

s c e n ze tecnologiche e informatiche.  Io so-

no molto ambizioso, desideroso di indipen-

denza, sempre alla ricerca di nuove scoper-

te sulla programmazione, sulla modellazio-

ne e la progettazione di impianti meccanici

in 3d  e insieme abbiamo collaborato per

c i rca 6 mesi. Ma lo scorso anno è stato un

anno molto difficile un po’ in tutti i merc a t i

e quindi ne abbiamo risentito anche noi.

Ma adesso hai un’ attività individuale  ..
Si certo, attraverso un aggancio con un

compagno di studi il cui padre ha uno stu-

dio tecnico a Be rgamo e con il quale ora

c o l l a b o ro per circa il 30% del mio vo l u m e

d’ a ffari. Solitamente stipulo dei contratti di

collaborazione con aziende che costruisco-

no stampi e che necessitano di pro g e t t a-

zione esterna. Lavo ro utilizzando le mie at-

t rez z a t u re (come il computer i software ,

ecc.) ma nei locali del cliente così che pos-

sano ave re sempre sottomano il pro g e t t o

per varianti ed integrazioni.  Per il momen-

to non seguo però la realizzazione pratica

una volta terminato il progetto ma questa

condizione durerà finché non ho acquisito

l’esperienza sufficiente ed un parco clienti

tale da ave re un ufficio tecnico pro p r i o.

Il rapporto con l’associazione da che cosa è
nato? 

In associazione ho trovato funzionari che

mi hanno dato consigli commerciali e gra-

zie al loro aiuto potrò ave re il finanziamen-

to di cui necessito per i primi momenti del-

la mia attività; per una persona giovane e

per di più di origine straniera come me, ot-

tenerlo potrebbe esser molto difficile.  In o l-

t re, ritengo che l’associazione ma soprat-

tutto il Gruppo Gi ovani siano l’occasione e

il luogo di incontro con altri imprenditori ar-

tigiani che posso dive n t a re... potenziali

clienti! 

Molto spesso l’ i n t r a p rendenza e il desi-

derio di affermarsi, si scontra con le diff i-

coltà burocratiche e la mancanza di fiducia

dei vari istituti. Io posso dire di aver avuto

aiuti ma ho dovuto comunque lottare e fare

molti sacrifici. Ma ne valsa sicuramente la

pena, credetemi ! 

Perché i giovani si mettono in proprio

La fortuna aiuta gli audaci
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ASSEMBLEA NAZIONALE GIOVANI

Anche quest’anno, si ripropone il classico appuntamento dell’ A s-
semblea Nazionale Gi ovani Im p renditori, in programma il 12 e 13 ot-
t o b re a Fi re n ze. 

L’assemblea, come già dimostrato nelle precedenti edizioni, rap-
p resenta un’occasione di crescita personale e di confronto con giova-
ni imprenditori provenienti da tutta Italia; ma sarà anche l’ o p p o r t u-
nità per invitare i politici e i rappresentanti delle istituzioni che pre-
senzieranno ai lavori a dare risposte concrete alle problematiche po-
ste dall’assemblea dei giovani interve n u t i .

Durante i due giorni non mancheranno pure momenti di dive r t i-
mento e di socializzazione, facilitati anche dalla splendida cornice in
cui si svolgerà l’ e ve n t o. I lavori inizieranno alle ore 14.00 di ve n e rdì 12
o t t o b re 2007, dopo la registrazione dei partecipanti e il buffet di ben-
venuto,  per terminare presumibilmente intorno alle ore 18.30. Se-
guirà la cena di gala. Sabato 13 ottobre 2007 come consuetudine i la-
vori riprenderanno alle ore 9,30 per poi concludersi alle ore 13.

Il gruppo giovani di Lecco prenderà parteciperà all’assemblea: chi
fosse interessato, può contattare la segre t e ri a .

Quasi 200 imprenditori hanno preso parte il 13 settembre alla terza edizione della G4
N I G H T, la serata organizzata dai gruppi giovani delle associazioni del comparto
m a n i f a t t u r i e ro della provincia di Lecco, Confartigianato, Confindustria, Api ed Ance,
tenutasi a Villa Rizzoli di Canzo. “Quattro gruppi, un solo territorio, una sola volontà” è la
filosofia alla base dell’iniziativa. L’intenzione dei quattro presidenti dei gruppi è quella di
c o n t i n u a re la collaborazione, organizzando a breve dei convegni di approfondimento su
tematiche di interesse comune per i giovani imprenditori delle quattro associazioni

Quattro gruppi, una sola volontà

La notte dei Giovani

Sopra e a lato, i giovani artigiani intervenuti
alla serata. Sotto, i quattro presidenti con
l’assessore alla Cultura della Provincia di
Lecco, Chiara Bonfanti, il comandante dei Vi -
gili del fuoco Danilo Pilotti e il comandante
dei Carabinieri Alessandro De Angelis.
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INSERTO STACCABILE DEDICATO ALLE CATEGORIE

• TESSILI

• A U T O T R A S P O R T O

Il Lecco Calcio a 5, squadra che affonda le

sue lontane origini in un gruppo di appas-

sionati appartenenti all’associazione e spon-

sorizzata da diversi anni da Confartigianato

Lecco, è al suo secondo anno di militanza in

serie B. Lo scorso 17 settembre si è svo l t a

p resso la sede di Confartigianato Lecco la

p resentazione della squadra alle autorità e

agli sponsor (nella foto). Il giorno dopo, la

squadra è stata impegnata nel primo incon-

t ro ufficiale della stagione, in Coppa It a l i a

c o n t ro il Futsal San Biagio  di Mo n z a .

Il 22 settembre si è aperto il campionato

di serie B: nella prima partita il Lecco si è

c o n f rontato con la Valprint in un esordio non

t roppo incoraggiante. Il superportiere bluce-

leste Clerici, nonostante gli otto gol subiti,

ha salvato la sua porta da almeno una doz-

zina di palle gol scaraventate dagli aggre s s i-

vi milanesi, di fronte ai quali sono servite a

poco la doppietta di Giunchi e la spettacola-

re semirovesciata di Licini. 

L’ i n c o n t ro di Cambiago rappre s e n t a

u n’imbarazzante stecca da arc h i v i a re al più

p resto, garantendo ai tifosi e alla città una

p ronta reazione e la riconferma del va l o re

tecnico e agonistico che ha sempre contrad-

distinto la squadra. 

Lecco C5... partiti!

Confartigianato Imprese Lecco,
interpellata dalle due società
blucelesti (calcio a 5 e calcio a 11) si
è dichiarata disponibile a diffondere
tra i propri associati l’appello per un
condiviso sostegno alle due
squadre. 
Per ciò che riguarda la Calcio Lecco
1912, vi è l’opportunità di compartire
l’acquisto di un cartellone allo stadio
cittadino apponendo il proprio
marchio e dividendo la relativa
spesa. 
Per la Lecco Calcio a 5 è possibile
invece essere presenti sul sito o con
altre formule da decidere
interpellando il presidente Massimo
Giacchetti.
Per informazioni su costi e modalità:
Ufficio Stampa di Confartigianato
Lecco (Alberto Ricci,  0341.250200
ufficiostampa@artigiani.lecco.it).

FARE SISTEMA NEL NOME DEL CALCIO

Presentata la nuova squadra

Calcio Lecco 1912, una sfida da vincere insieme
Lasciato alle spalle un quinquennio difficile, in cui ha lottato con le unghie e con i denti per

r i s a l i re, con un’esaltante scalata, dall’inferno dell’ Eccellenza fino alla C1, oggi la Calcio Lecco

1912 è una societa finanziariamente sana, con un’ o rganizzazione strutturata, composta da di-

rigenti, tecnici e giocatori motivati che lavorano con impegno e corre t t ezza. Una società che,

o l t re alla illustre “Prima squadra”, vanta una squadra Pr i m a vera che gioca nel campionato na-

zionale e una Accademia Calcio che si occupa della formazione sportiva dei giovanissimi, tra-

smettendo loro i valori positivi di questo sport. 

Qu e s t’anno la società ha lanciato un ambizioso progetto, denominato “Lecco 2012”, dedi-

cato alla città di Lecco, alla sua provincia, alle imprese e alle realtà economiche, a tutta la co-

munità locale. 

L’ o b i e t t i vo è trasformare la Calcio Lecco nel simbolo di una città è di una provincia che vuo-

le aff ro n t a re e vincere le sfide più difficili, nello sport come nel mercato, unendo le forze in un

p rogetto comune.

Gli artigiani 
sponsor del Lecco

Come anticipato sull’ A rt i g i a n a t o

Lecchese n. 2 del febbraio scorso, la

Regione Lombardia ha emanato una

legge con obiettivo pri m a rio “il ri s p e t t o
d e l l’ a m b i e n t e”. Ne l l’ambito della

n o rma, la Regione ave va deciso di

l i m i t a re il traffico a part i re dal 1° ottobre

2007 su tutto il terri t o rio regionale ai

mezzi benzina e diesel Eu ro O, 

ov ve ro quelli immatricolati prima 
del 31 dicembre 1992. Il Mi n i s t e ro 

dei trasporti ha impugnato la norm a

sostenendo che non era di competenza

regionale bensì ministeriale. Si attende

in merito un pronunciamento del

Consiglio di Stato previsto per
d i c e m b re. A seguito di ciò slitta l’ e n t r a t a

in vigore della limitazione.

E U RO ZERO

Si circola anche dopo 
il 1° ottobre 2007
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Confartigianato Imprese Lecco è un’associazione che opera dal 1945 con l’obiettivo di rappresentare gli interessi dell’artigianato e

delle piccole imprese, e per fornire loro servizi e assistenza. Fa parte del sistema nazionale Confartigianato e, a livello regionale,

della Confartigianato Lombardia. É l’associazione provinciale più rappresentativa del settore. Aderendo a Confartigianato Lecco a-

vrete diritto a tutta l’assistenza di cui ha bisogno la vostra attività, grazie a una fitta rete di servizi e consulenze riservate ai soci.

Ma soprattutto contribuirete a rendere l’Associazione forte e politicamente rappresentativa, perché la voce dell’artigiano arrivi là

dove si prendono le decisioni che interessano le imprese: presso il Governo, il Parlamento, la Camera di Commercio, le banche, le

Asl. Confartigianato Lecco e la sua società di servizi U.A. Unionservice hanno dal 1997 un sistema di gestione per la qualità cer-

tificato ISO 9001:2000, il primo conferito in Italia a una struttura Confartigianato.I NO

confartigianato imprese lecco
si presenta ai nuovi soci

A l l’interno di Confartigianato Lecco deci-

dono innanzitutto gli artigiani associati,

che eleggono i vari organi rappre s e n t a t i v i

secondo lo St a t u t o. La massima espre s s i o-

ne è costituita dai 170 membri dell’ A s s e m-

blea generale dei delegati, formata dai pre-

sidenti, dai componenti delle categorie e

dai delegati comunali.

Gli altri organi dell’ Unione sono:

8 il Consiglio Di re t t i vo, composto dai

p residenti delle categorie e dai

p residenti di zo n a

8 il Comitato di Presidenza, composto

dal presidente, dai tre vicepre s i d e n t i ,

dal tesoriere e dal dire t t o re

8 il Collegio dei Revisori dei Conti

8 il Collegio dei Pro b i v i r i

Il dire t t o re sovrintende gli uffici, cura il fun-

zionamento dell’ Unione e attua le disposi-

zioni del Comitato di Presidenza, pro p o-

nendo a sua volta soluzioni e prov ve d i-

menti adeguati.

le categorie
Abbigliamento, alimentaristi, autoriparatori, autotrasportatori, carpentieri, coltellinai e forgiatori, edili, grafici e fotografi, imbian-

catori, installatori elettrici, installatori idraulici, lavorazione filo metallico, legno arredo, materie plastiche e galvaniche, minuterie

metalliche, nuove tecnologie, officine meccaniche, acconciatori e servizi alle persone, lavanderie e servizi vari, tessitori.

gruppo giovani
Il Gruppo Gi ovani Im p renditori Artigiani rivolge particolare attenzione al settore della formazione,

o rganizzando corsi e incontri su temi di attualità. L’impegno più significativo del Gruppo è rap-

p resentato dal “Progetto Scuola”, in collaborazione con le scuole medie della provincia di Lecco,

grazie al quale sono stati avvicinati concretamente il mondo della scuola e del lavo ro, con visite

degli studenti nelle aziende e lezioni degli artigiani nelle scuole. Il Gruppo Gi ovani è presente in

d i versi enti e organismi del territorio. Possono aderire tutti gli artigiani di età inferiore ai 35 anni.

artigiani insieme

la rappresentanza politica Confartigianato Lecco è presente nei più importanti enti della provincia:

Il Gruppo Pensionati Artigiani A n a p,

con i suoi oltre 2.400 aderenti, è uno

dei più numerosi a livello nazionale. 

Ogni anno organizza un calendario

fitto di appuntamenti culturali, so-

ciali e ricreativi.

g ruppo pensionati

Confartigianato lavora inoltre con propri rappresentanti in diversi organismi internazionali, tra cui l’UEAPME, portavoce dell’Artigianato e

delle Piccole e Medie Im p rese a livello europeo e il CES, il Comitato Economico e Sociale che riunisce le organizzazioni della società civile

nel sistema politico dell’ Unione Eu ro p e a .

8 C PA Comitato Provinciale A r t i g i a n a t o

8 Ente Fieristico Lariofiere

8 Comitato Provinciale INPS

8 Comitato Consultivo Provinciale INAIL

8 Giunta Camera di Commercio Lecco

8 Consiglio Camera di Commercio Lecco

8 Di re t t i vo Regionale Un i o n c a m e re

8 E L B A Ente Lombardo Bilaterale per

l’ A r t i g i a n a t o

8 O P TA Organismo Paritetico Te r r i t o r i a l e

per l’ A r t i g i a n a t o

8 Consiglio di amministrazione

Eu ro s p o r t e l l o

8 Consiglio di amministrazione Lariolab

8 Comitato Tecnico Re g i o n a l e

A r t i g i a n c a s s a

8 Consiglio Consultivo Banca Po p o l a re di

Lecco Deutsche Ba n k

8 Commissione Provinciale Unica per le

politiche del lavo ro

8 Sottocomitato collocamento

o b b l i g a t o r i o

8 Consulta Provinciale Fo r m a z i o n e

Pro f e s s i o n a l e

8 Commissione Provinciale Ed i l i z i a

8 Commissione Conciliazione ve r t e n ze

i n d i v i d u a l i

8 Commissione Assegnazione are e

i n d u s t r i a l i

8 Consorzio Il e x p o r t

8 Commissioni Pari Op p o r t u n i t à

8 Commissione Im p re n d i t o r i a l e

Fe m m i n i l e

8 Consigli Scolastici Di s t retto Prov i n c i a l e

8 Commissioni comunali Parrucchieri ed

E s t e t i s t e

8 Commissione tenuta ruolo A g e n t i

R a p p re s e n t a n t i

8 Commissione Pa n i f i c a t o r i

8 C o n f e renza Provinciale Rischi In d u s t r i a l i

8 Comitato Provinciale di indirizzo e

c o o rdinamento della rete scolastica e

f o r m a t i va
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La Legge n. 123, in vigore dal 25 agosto

scorso, contiene rilevanti disposizioni imme-

diatamente esecutive, che estendono a tutte

le attività ed a tutte le imprese gli adempi-

menti introdotti solo un anno fa nel settore

edile con il “De c reto Be r s a n i”. È pre v i s t a :

8l’estensione dell’obbligo del tesserino di

riconoscimento al personale di tutte le im-

p rese appaltatrici e subappaltatrici;

8La sospensione dell’attività impre n d i t o r i a-

le qualora siano riscontrati lavoratori in
“n e ro” in misura superiore al 20% ov ve ro

non aver rispettato le norme in materia di

orario di lavo ro.

8È istituito l’obbligo per il committente di

p re d i s p o r re un documento unico di va l u-
tazione dei rischi, da allegare

al contratto di appalto o d’ o-

pera e, quindi, da pre d i s p o r re
p re ve n t i vamente. Nei contratti

di appalto e subappalto an-
dranno indicati i costi della si-

c u rez z a .

Tesserino 
di riconoscimento

Le imprese che svolgono atti-

vità in appalto o subappalto de-

vono munire il personale occu-

pato ed inviato a svo l g e re tale

appalto di apposita tessera di ri-

conoscimento, corredata difoto-

grafia, contenente nome, cogno-

me e data di nascita del lavo r a-

t o re e denominazione dell’ a z i e n-

da. Le imprese appaltatrici o subappaltatrici,

ai sensi del Codice Civile, sono quelle che si

obbligano a re a l i z z a re un’opera o un servizio

con “o rganizzazione dei mezzi necessari” e

con “gestione a proprio rischio”. Sono sog-

getti a tale obbligo e devono prov ve d e r v i

per proprio conto anche i lavoratori autono-

mi, tra cui anche gli artigiani e loro collabo-

ratori, che esercitano direttamente la pro p r i a

attività nel medesimo luogo di lavo ro. Tutti i

l a voratori sono tenuti a indossare in modo

visibile la tessera di riconoscimento. Il dato-

re di lavo ro che non fornisce il tesserino ai

p ropri dipendenti è soggetto ad una sanzio-

ne amministrativa da € 100 a € 500 per cia-

scun lavo r a t o re, mentre per il lavo r a t o re mu-

nito della tessera di riconoscimento, che non

p rov vede ad esporla, è prevista una sanzio-

ne amministrativa da € 50 a € 3 0 0 .

Sospensione delle attività
i m p re n d i t o r i a l i

Gli Ispettori del lavo ro, anche su segnala-

zione delle amministrazioni pubbliche se-

condo le rispettive competenze, possono a-

d o t t a re prov vedimenti di sospensione di

u n’attività imprenditoriale, qualora riscontri-

no l’impiego di personale non risultante dal-

le scritture o da altra documentazione obbli-

gatoria, in misura pari o superiore al 20%

del totale dei lavoratori regolarmente occu-

pati. Tale disposizione è prevista anche in

caso di reiterate violazioni della disciplina in

materia di superamento dei tempi di lavo ro ,

di riposo giornaliero e settimanale ov ve ro di

gravi e reiterate violazioni della disciplina in

materia di tutela della salute e della sicurez-

za sul lavo ro. Il prov vedimento di sospensio-

ne è re vocato se:

8si regolarizzano i lavoratori contestati co-

me irre g o l a r i ;

8è accertato il ripristino delle regolari con-

dizioni di lavo ro nelle ipotesi di re i t e r a t e

violazioni della disciplina in materia di su-

peramento dei tempi di lavo ro, di riposo

g i o r n a l i e ro e settimanale, o di gravi o re i-

terate violazioni della disciplina in materia

di salute e sicurezza sul lavo ro ;

8viene effettuato il pagamento di una san-

zione amministrativa pari ad un quinto ri-

spetto alle sanzioni amministrative com-

p l e s s i vamente irrogate. Tale sanzione è

a g g i u n t i va rispetto a quelle penali, civili e

a m m i n i s t r a t i ve vigenti in relazione alle

norme violate.

Novità anche per sospensioni, rischi e incentivi

“ Tesserino”, l’obbligo si estende
Anche gli ispettori delle A S L possono so-

s p e n d e re le attività imprenditoriali, limitata-

mente all’accertamento di violazioni della

disciplina in materia di tutela della salute e

della sicurezza sul lavo ro.

Documento di valutazione
dei rischi

Qualora il datore di lavo ro affidi lavori ad

i m p rese appaltatrici o a lavoratori autonomi
a l l’interno della propria azienda, o di una

singola unità pro d u t t i va, nonché nell’ a m b i t o
d e l l’ i n t e ro ciclo pro d u t t i vo, deve elaborare

un unico documento di valutazione dei ri-

schi che indichi le misure adottate per elimi-
n a re le “interfere n ze” tra i lavori delle dive r-

se imprese coinvolte e allegare
lo stesso al contratto di ap-

palto o d’opera. Rimane fer-

mo l’obbligo di pro m u ove re la
cooperazione ed il coord i n a-

mento tra i datori di lavo ro del-
le imprese appaltatrici e i la-

voratori autonomi. Tali dispo-

sizioni ovviamente non si ap-
plicano ai rischi specifici pro-

pri dell’attività delle impre s e
appaltatrici o dei singoli lavo-

ratori autonomi  i quali do-

vranno essere in possesso del
p roprio documento di va l u t a-

zione dei rischi). Si tratta dun-
que di un documento aggiun-

t i vo rispetto agli obblighi esi-

stenti: in pratica ogni azienda
avrà il proprio documento di valutazione dei

rischi e dovrà redigerne uno aggiuntivo nel
caso di specie (contratti di appalto).

Incentivi alle impre s e
Vengono previsti già dal 2008, come pe-

r a l t ro già previsto dalla Legge Fi n a n z i a r i a

2007, incentivi economici per le imprese ar-
tigiane e le piccole imprese per pro g r a m m i

formativi e di aggiornamento, oltre ad una

più consistente riduzione dei premi per
quelle attività più “v i r t u o s e” in materia di

s i c u rezza sul lavo ro.
A d e c o r re re dall’anno 2008 è previsto il

finanziamento degli investimenti in materia

di salute e sicurezza sul lavo ro delle picco-
le, medie e micro imprese, i cui oneri siano

sostenuti dall’INAIL. Per tali finanziamenti
d e ve essere garantita la semplicità delle

p ro c e d u re .

No m e G u i d o

Cognome  Ro ss i

Nato a  To r i n o

il    27 gennaio 1952

Im p resa Ro ssi e Bi a nchi snc
Sede Ga l b i a te
Via Roma 55
P. I VA 0 2 5 5 5 2 2 2 2 5 5 5 2 2

FOTO

C o n f a rtigianato Lecco ha predisposto un modello di tesserino se-
condo la norm a t i va vigente, che può essere scaricato dal sito
w w w. a rtigiani.lecco.it nella sezione Si n d a c a l e .
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TERMINE DI PRESENTAZIONE 
DEGLI ELENCHI

Gli elenchi devono essere trasmessi, a re-

gime, entro il sessantesimo giorno dal termi-

ne di presentazione della comunicazione da-

ti ai fini IVA: la trasmissione degli elenchi de-

ve quindi avve n i re entro il termine del 29 a-

prile dell’anno successivo a quello di riferi-

m e n t o. Esclusivamente per il primo invio da

e ff e t t u a re re l a t i vamente alle operazioni con-

cluse nel 2006, il prov vedimento conferma

la scadenza del 15 ottobre 2007, con un ul-

t e r i o re differimento al 15 nove m b re 2007 per

i contribuenti che nell’anno 2006 hanno re a-

lizzato un volume d’ a ffari che consente di

o p t a re per la liquidazione trimestrale (cioè,

con volume di affari di euro 516.000 per le

cessioni di beni e 309.000 per le pre s t a z i o n i

di servizio). L’obbligo di compilazione e tra-

smissione degli elenchi spetta a tutti i sog-

getti passivi IVA. 

Esoneri dall’adempimento per il 2006
Si evidenzia che, limitatamente all’ a n n o

d’imposta 2006, è stato disposto l’ e s o n e ro

d a l l’adempimento per le imprese e i lavo r a-

tori autonomi in regime di contabilità sem-

plificata. Stante il tenore letterale della nor-

ma dov re b b e ro essere esclusi dall’ e s o n e ro i

soggetti che, pur possedendo i requisiti per

a v valersi della contabilità semplificata, han-

no optato per la contabilità ordinaria; le as-

sociazioni di promozione sociale, le org a n i z-

zazioni di volontariato, le ONLU S .

D ATI DA TRASMETTERE
L’individuazione dei dati da trasmettere

non appare agevole in quanto l’ A m m i n i s t r a-

zione finanziaria non ha predisposto un ap-

posito modello, pertanto, per l’ i n d i v i d u a z i o-

ne degli stessi è necessario rifarsi al Prov ve-

dimento in oggetto.

I soggetti obbligati dovranno comunica-

re, a partire dal 2008:

8codice fiscale e partita Iva del soggetto cui

si riferisce la comunicazione degli elenchi;

8anno cui si riferisce la comunicazione;

8codice fiscale ed eventuale partita IVA d e i

soggetti nei cui confronti sono state e-

messe fatture;  

8codice fiscale e partita Iva dei soggetti da

cui sono stati effettuati acquisti rilevanti ai

fini Iva; 

8per ciascun soggetto cliente o fornitore ,

l’importo complessivo delle operazioni

imponibili, non imponibili ed esenti, al

netto delle re l a t i ve note di variazione, e

l’importo dell’imposta aff e rente; 

8l’importo complessivo delle eventuali no-

te di variazione e dell’ e ventuale imposta

a ff e rente, re l a t i ve ad annualità pre c e d e n t i .

Nella individuazione degli elementi da

t r a s m e t t e re, il soggetto obbligato dovrà fare

riferimento all’anno risultante dalla data del-

la fattura o della nota di variazione (ciò do-

v rebbe comportare che fatture con data

2006, annotate nel 2007 dovranno essere ri-

c o m p rese nell’elenco riferito al 2006).

Viene confermata l’esclusione della tra-

smissione dei dati riferiti alle operazioni in-

tracomunitarie, alle importazioni e alle e-

sportazioni, in quanto informazioni già di

fatto in possesso dell’Amministrazione fi-

nanziaria, mentre occorrerà specificare i dati

relativi alle esportazioni “indire t t e”, ossia al-

le operazioni effettuate nei confronti di e-

sportatori abituali.

Semplificazioni per il 2006 e 2007
Per quanto riguarda, in particolare, gli an-

ni 2006 e 2007, è confermata una semplifi-

cazione dell’ a d e m p i m e n t o. In particolare :

8 l’elenco clienti comprende i soli titolari di

partita Iva, inoltre è possibile indicare dei

clienti la sola partita IVA e non anche il co-

dice fiscale;

8 n e l l’elenco fornitori è possibile indicare

solo la partita Iva ;

8 è esclusa l’obbligatorietà della comunica-

zione delle informazioni re l a t i ve a:

• f a t t u re di importo inferiore a 154,94 eu-

ro registrate cumulativa m e n t e ,

• f a t t u re per le quali non è prevista la re-

gistrazione ai fini Iva, 

• f a t t u re emesse annotate nel re g i s t ro

dei corrispettivi;

8 è esclusa l’obbligatorietà della separata

indicazione delle note di variazione emes-

se nell’anno ma riferite ad anni pre c e d e n-

ti (tale esclusione è desumibile dalle spe-

cifiche tecniche).

MODALITÀ DI TRASMISSIONE 
DEGLI ELENCHI

I contribuenti utilizzeranno il servizio te-

lematico Entratel o Internet (Fisconline) e i

s o f t w a re di controllo forniti dall’Agenzia del-

le entrate, rispettando le specifiche tecniche

allegate al prov ve d i m e n t o. E’ confermata la

possibilità di avvalersi degli intermediari a-

b i l i t a t i .

Sul sito internet dell’Agenzia delle entra-

te è disponibile un apposito software scari-

cabile al seguente indirizzo: 

h t t p : / / w w w. a g e n z i a e n t r a t e . i t / i l w wc m / c o n

n e c t / N s i / St r u m e n t i / So f t w a re / C o m u n i c a z i o n i-

Do m a n d e / C o m u n i c a z i o n e + El e n c o + C l i e n t i + e

+ Fo r n i t o r i /

Il primo invio scade il prossimo 15 ottobre

To rna l’elenco clienti e forn i t o r i
E’ stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale il provvedimento del Dire t t o re dell’Agenzia delle entrate con cui

sono stabilite le modalità tecniche e i termini relativi alla trasmissione degli elenchi clienti e forn i t o r i
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S PE R I M E N TALITÀ DEGLI INDICATORI DI
NORMALITÀ ECONOMICA

Il De c reto Te s o retto modifica la Fi n a n z i a-

ria 2007 introducendo in materia di accerta-

mento da studi di settore mediante i nuov i

indicatori di normalità economica (c.d. “s u-

per congruità ”).

E ’p revista da un lato la natura sperimen-

tale degli indicatori di normalità economica

i n t rodotti dalla Finanziaria 2007 e dall’ a l t ro

la natura di presunzioni semplici dei mag-

giori ricavi, compensi e corrispettivi desumi-

bili in base ai predetti indicatori.

Sono poi specificate le conseguenze del

principio che la dichiarazione di ricavi/com-

pensi inferiori a quelli desumibili dagli indi-

catori non comporta l’accertamento “a u t o-

m a t i c o” da parte dell’ Uff i c i o.

ELENCHI CLIENTI E FORNITORI
Con riferimento al 2006 viene meno l’ o b-

bligo di presentazione dell’elenco clienti-for-

nitori (in scadenza al 15.10/15.11.2007) per i

contribuenti in contabilità semplificata di im-

p rese minori ed esercenti arti e pro f e s s i o n i ) .

In o l t re per associazioni di promozione socia-

le, di volontariato e  ONLU S .

IRAP – CUNEO FISCALE
È prevista l’inclusione tra i soggetti che

beneficiano della deduzione IRAP c o l l e g a t a

alla presenza di lavoratori dipendenti a tem-

po indeterminato (c.d. cuneo fiscale) delle

banche, degli altri enti finanziari e delle assi-

curazioni, inizialmente esclusi dalla discipli-

na del cuneo fiscale introdotta dalla Fi n a n-

ziaria 2007. Il De c reto in esame re c e p i s c e

l’impegno del Governo, al fine di evitare la

bocciatura in sede comunitaria dell’intera a-

g e volazione, ad ammettere anche tali sog-

getti ai benefici delle nuove deduzioni IRAP.

DEDUCIBILITÀ COSTI VEICOLI
A seguito dell’autorizzazione Comunitaria

al ripristino del regime di parziale detraibilità

d e l l’ I VA sulle auto  sono state nuova m e n t e

modificate le disposizioni in tema di limita-

zione alla deducibilità dei costi dei veicoli e

tassazione del fringe benefit per le auto da-

te in uso promiscuo ai dipendenti.

Con riferimento a tale ultima questione

viene ripristinato, nella misura del 30% del-

la perc o r renza convenzionale di 15.000 km

secondo le tariffe ACI, l’ a m m o n t a re tassato

in capo ai dipendenti per l’ u t i l i z zo pro m i-

scuo dell’ a u t ove t t u r a .

Fermo restando il limite fiscalmente rile-

vante ( € 18.076, ecc.) le percentuali di de-

ducibilità dei costi degli autoveicoli sono co-

sì modificate:

8 40% con riferimento alla generalità delle

i m p rese per le autove t t u re e autocarava n

non concesse in uso promiscuo ai dipen-

denti; tale percentuale è confermata

a l l’80% per le auto utilizzate dagli agenti

e rappresentanti di commerc i o ;

8 40% per le autove t t u re utilizzate dai la-

voratori autonomi, confermando la con-

dizione secondo la quale la deducibilità è

consentita limitatamente ad un’ a u t ove t-

tura per ciascun

p ro f e s s i o n i s t a ;

8 90% per le auto date in uso promiscuo ai

d i p e n d e n t i .

La decorrenza delle disposizioni è fissata

dal periodo d’imposta in corso al 27.6.2007

e pertanto, in generale dall’ 1 / 1 / 2 0 0 7 .

Tuttavia il De c reto modifica, con eff e t t o

re t ro a t t i vo, le regole di deducibilità re l a t i ve

al periodo d’imposta in corso al 3.10.2006,

già oggetto di limitazione da parte del DL n .

2 6 2 / 2 0 0 6 .

Per il 2006, sono previste le seguenti per-

centuali di deducibilità :

8 20%, con riferimento alla generalità delle

i m p rese, per le autove t t u re e autocara-

van non concesse in uso promiscuo ai di-

pendenti (80% per le auto utilizzate dagli

agenti e rappresentanti di commerc i o ) ;

8 30% per le autove t t u re utilizzate dai la-

voratori autonomi (limitatamente ad

u n’ a u t ovettura per ciascun pro f e s s i o n i-

s t a ) ;

8 90% per le auto date in uso promiscuo ai

d i p e n d e n t i .

R E C U PE RO DELLA DEDUCUBILITÀ DEI
COSTI PER IL 2006

I maggiori importi deducibili in funzio-

ne delle nuove norme introdotte dal De-

creto in esame con riferimento al 2006 so-

no “recuperati in deduzione nel periodo

d’imposta in corso alla data del 27 giugno

2007 e di essi si tiene conto ai fini del ver-

samento della seconda o unica rata di ac-

conto relativa a tale periodo”.

In pratica la deduzione dei costi 2006

con le nuove percentuali è riconosciuta, in

d e roga alla regole di competenza, come

variazione fiscale in diminuzione da ap-

portare nel periodo d’imposta 2007 (mod.

UNICO 2008). È altresì possibile diminuire

il versamento della seconda o unica rata

di acconto per il 2007. 

Deduzioni veicoli e IRAP, studi di settore

Le novità del “Decreto Te s o re t t o ”

Le novità più rilevanti
r i g u a rdano le disposizioni
i n e renti la deducibilità
fiscale dei veicoli, le
semplificazioni in materia
di elenchi clienti-fornitori e
la sperimentalità degli
indicatori di norm a l i t à
economica per gli studi 
di settore
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Con la legge delega 123 del 3 agosto

scorso, il Governo ha tempo nove mesi

per emanare il Testo Unico in materia di

salute e sicurezza sul lavo ro. Alcune mi-

s u re sono però già operative dal 25 ago-

sto 2007. 

Tra queste la norma riguardante il do-

cumento redatto dal Da t o re di Lavo ro in

adempimento agli obblighi dell’art. 7

(contratto d’appalto), che diviene parte

del Documento di valutazione dei rischi. 

Pertanto il datore di lavo ro commit-

tente, in caso di affidamento di lavori ad

i m p rese appaltatrici o a lavoratori auto-

nomi all’interno della propria azienda,

d e ve prov ve d e re, ai fini di un’ a d e g u a t a

cooperazione e coordinamento dei lavo-

ri, ad elaborare un unico Documento di

Valutazione dei Rischi (DVR) da allegare

al contratto di appalto o d’ o p e r a .

Il datore di lavo ro è tenuto a conse-

g n a re al rappresentante per la sicurez z a

(di norma eletto dai lavoratori), su richie-

sta di questi e per l’espletamento della

sua funzione, copia del documento di va-

lutazione dei rischi.

Gli Organismi Paritetici potranno eff e t-

t u a re dei sopralluoghi negli ambienti di

l a vo ro rientranti nei territori e nei com-

parti produttivi di competenza al fine di

va l u t a re l’applicazione delle vigenti nor-

me in materia di sicurezza e tutela della

s a l u t e .

In o l t re, viene introdotto il Credito d’ i m-

posta dal 1 gennaio 2008 al 31 dicembre

2009, nella misura massima del 50 per

cento delle spese sostenute per la parte-

cipazione dei lavoratori a programmi e

p e rcorsi certificati di carattere formativo

in materia di tutela e sicurezza sul lavo ro.

Novità sul testo unico della sicurezza

Documento rischi obbligatorio per gli appalti

23900 LECCO - Viale Dante 14 - Te l . 0341 286741 - Fax 0341 286742
E - m a i l : i n fo@economieambientali.it - www. e c o n o m i e a m b i e n t a l i . i t

A S S I S T E N Z A A L L E I M P R E S E

S i c u rezza • Qual ità • A m b i e n t e

In Regione Lombardia è in corso il censimento e la mappatura dei siti con pre s e n z a
di amianto secondo i contenuti dal Piano Regionale Amianto (PRAL).

R i c o rdiamo che l’amianto è di fatto ancora diffuso negli edifici, soprattutto sottofor-
ma compatta (isolanti e contro soff i t t a t u re es: Eternit, Linoleum) oppure in forma friabi-
le come materiale coibentante, ignifugo o fonoassorbente.

La normativa vigente (De c reto 6 settembre 1994) pre vede i seguenti obblighi a carico
dei proprietari di edifici e strutture contenenti amianto e/o datori di lavo ro :

8 Nomina responsabile amianto per tutte le attività di manutenzione e contro l l o.

8 Verifica periodica dello stato di conservazione delle strutture contenenti amianto (co-
p e r t u re, coibentazione , pannelli ecc..).

8 Tenuta di idonea documentazione attestante il monitoraggio e gli interventi manu-
t e n t i v i .

8 Formazione/informazione del personale interno ed esterno dei rischi legati alla pre-
senza di manufatti contenenti amianto

8 Segnalazione presenza materiale contenente amianto

8 Comunicazione agli Enti (per amianto friabile).

Economie Ambientali è a disposizione con un competente team tecnico per ogni chia-
rimento in merito. Per informazioni e chiarimenti siete pregati di contattarci nelle giorn a-
te di lunedì, mercoledì e ve n e rdì dalle 14 alle 16. Telefono: 0341.28.67.41 interno “A m-
biente e Si c u re z z a”. E-mail: info@economieambientali.it

PIANO REGIONALE AMIANTO LOMBARDIA (PRAL)
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P R E V I D E N Z A

Sarà la prossima Finanziaria a sancire

il superamento dello scalone pre v i d e n-

ziale. La strada più probabile è l’ i n s e r i-

mento delle nuove soglie di uscita per le

pensioni direttamente nella “legge di bi-

l a n c i o” insieme alle novità sugli ammor-

tizzatori sociali.

Nel frattempo il ministro Damiano ha

u fficializzato l’ a r r i vo a ottobre dell’ u n a

tantum da 301 euro in media per quasi 3

milioni di pensionati “over 64” con re d d i-

to personale inferiore a 8.504,73 euro

l’ a n n o.

Il ministro ribadisce che dal 2008 la

14° diventerà strutturale: sarà versata a

luglio e sarà più ricca dell’una tantum di

o t t o b re. Il presidente dell’INPS Sassi sot-

tolinea che l’istituto ha già inviato oltre

due milioni di lettere ai pensionati di cui

è a conoscenza del reddito: le altre sono

in corso di spedizione. Per altri

466.800 potenziali aventi diritto

l’ente dovrà eff e t t u a re le ve r i f i-

che reddituali. Sassi fa anche no-

t a re che i conti dell’ Inps miglio-

rano grazie all’aumento delle

entrate. 

Anche l’ Inpdap sta invian-

do comunicazioni a 25mila

pensionati che riceve r a n n o

l’aumento tra nove m b re e

d i c e m b re .

Il bonus
L’aumento (in media quasi 302 euro e-

sentasse) riguarda i pensionati oltre oltre

i 64 anni che vivono con meno di 655 eu-

ro al mese (esclusa la casa di abitazione,

assegni familiari ed indennità di accom-

pagnamento) e riguarda quasi

3.070.000 soggetti. Il bonus

sarà diff e rente a secondo de-

gli anni di contributi versati. 

Nel 2007 sarà pari a 262 eu-

ro (336 nel 2008) per chi è in

possesso di meno di 15 anni di

contributi da lavo ro dipendente

(18 anni per gli autonomi), a 327

e u ro (420 nel 2008) per coloro che

hanno tra i 15 e i 25 anni di contri-

buti (da 18 a 28 per il lavo ro autono-

mo) e a 392 (504 nel 2008) per i pensio-

nati con oltre 25 anni di contribuzione

(28 per gli autonomi).

Al via da ottobre la “quattordicesima” da 302 euro

Pensioni, lo scalone entra nella Finanziaria

Pensioni da lavo ro dipendente
Anzianità re t ri b u t i va 

Fino a 15 anni 

Da 15 a 25 anni 

Ol t re 25 anni

Pensioni da lavo ro autonomo
Anzianità re t ri b u t i va

Fino a 18 anni 

Da 15 a 25 anni 

Ol t re 28 anni 

Im p o rto ero g a t o

€ 2 6 2

€ 3 2 7

€ 392  

PENSIONI - REQUISITI PER AVERE DIRITTO ALL’UNA TANTUM

ETA’ : Pari o superiore a 64 anni

REDDITO PERSONALE:Non superiore a 8.504,73 euro annui
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La normativa interessa i
pensionati già dipendenti
pubblici che fruiscono di
trattamento a carico delle gestioni
pensionistiche dell’INPDAP e i
dipendenti o pensionati di enti e
amministrazioni pubbliche di cui
al D. Lgs. 165/2001, iscritti ai fini
pensionistici presso enti o gestioni
p revidenziali diverse dall’INPDAP

Pertanto, per i pensionati, l’ i s c r i z i o n e

alla Gestione creditizia è una novità, non

essendo in precedenza previsto, per tale

categoria di soggetti, l’accesso ai crediti e-

rogati direttamente dall’INPDAP. Per quan-

to riguarda i dipendenti, invece, l’ i s c r i z i o-

ne alla Gestione creditizia di recente istitu-

zione è diretta solo a quelli, iscritti ai fini

pensionistici presso enti o gestioni pre v i-

denziali diverse dall’ I N P D A P, ai quali non

era concesso precedentemente l’ a c c e s s o

alle diverse forme di credito che l’INPDAP

e ro g a va direttamente ai propri iscritti che

ne facessero richiesta. Per questi ultimi i-

scritti esisteva già, infatti, il Fondo crediti-

zio dell’Istituto.

L’iscrizione alla gestione creditizia, per

i soggetti su elencati, pre c e d e n t e m e n t e

esclusi dall’iscrizione medesima, avve r r à

di diritto a decorre re dal mese successivo

alla scadenza di sei mesi dalla data di en-

trata in vigore del regolamento, qualora

e n t ro questo termine non comunichino

a l l’ I N P D A P la loro volontà contraria.

L’iscrizione avverrà dal 1° nove m b re

2007, e da tale data saranno trattenute

le quote re l a t i ve al contributo per il fi-

nanziamento della gestione, pari allo

0,35% della retribuzione contributiva per

i dipendenti in servizio, e, per i pensiona-

ti, allo 0,15% dell’ a m m o n t a re lordo della

pensione, mentre non sarà trattenuto al-

cun contributo nei confronti dei titolari di

pensione fino a 600 euro lordi mensili.

L’adesione “di diri t t o” alla gestione
c reditizia avviene in caso di silenzio-as-
senso, a meno che l’ i n t e ressato non e-
s p rima, entro la data di iscrizione la pro-
p ria volontà contraria, utilizzando il facsi-
mile ri p rodotto a lato.

Si precisa che, secondo quanto lo stes-

so INPDAP fa sapere tramite il proprio si-

to - alla voce Credito - , l’ Istituto pre v i-

denziale off re due forme di credito: la pri-

ma, precedentemente destinata solo agli

iscritti, ed ora estesa anche ai soggetti

sopra elencati, pre vede prestiti e mutui

e rogati in via diretta dall’ Istituto; la se-

conda, destinata a iscritti, pensionati e

relativi familiari, pre vede prestiti e mutui

a tassi agevolati in virtù di conve n z i o n i

stipulate dall’ I N P D A P con alcuni Is t i t u t i

di cre d i t o. 

E ’ evidente che la prima off re condi-

zioni più vantaggiose, rispetto alla se-

conda, a coloro che intendano usufruir-

ne: di ciò si dovrà tenere conto nel va l u-

t a re l’opportunità o meno di accettare l’ i-

Chiarimenti sull’accesso alle prestazioni creditizie agevolate

L’INPDAP ti dà cre d i t o

scrizione alla Gestione creditizia dell’ I N P-

D A P. L’ Istituto di previdenza per i lavo r a-

tori postelegrafonici IPOST comunica al-

t resì che tra i destinatari della suddetta

n o r m a t i va sono compresi esclusiva m e n t e

i pensionati ex dipendenti postali cessati

e n t ro il 27 febbraio 1998, momento in cui

si è concluso il processo di priva t i z z a z i o-

ne delle Poste Italiane. Costoro, pertan-

to, nel caso in cui non vo l e s s e ro iscrive r-

si, dovranno darne comunicazione al-

l’ I N P D A P. Sono invece esclusi dall’ i s c r i-

zione alla gestione creditizia i lavo r a t o r i

dipendenti iscritti all’ I P O S T e i pensiona-

ti ex dipendenti postali cessati dal servi-

zio dopo il 27 febbraio 1998, che pertan-

to non dovranno eff e t t u a re alcun adem-

p i m e n t o.
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A T T I V I T A ’

Cedesi avviato negozio di parrucchiera per
signora zona Sirt o r i . Tel. 347 8604862.

Cedesi vic. Lecco avviatissima attività per la
p roduzione di lampadine alogene di ogni tipo
e genere. Produzione unica in Italia dal 1979,
3 dipendenti, alta re d d i t i v i t à . Te l .
0 3 4 1 . 6 0 6 2 1 3

Cedesi avviato negozio di parrucchiera per
signora in Monticello Brianza. Per inform a-
zioni tel. 334.1281772

Cedesi attività di parru c c h i e re unisex in zona
di grande passaggio a Casatenovo. Te l .
3 3 8 . 4 7 3 0 3 5 5

Cedesi avviatissima lavanderia lavasecco con
a t t rezzatura nuova a norma di legge in Lecco
zona viale Turati. Tel. 393.7813720.

Per cessata attività vendo negozio di lavasec-
co con buona clientela, zona Merate. Te l .
3 3 9 . 6 3 0 0 1 7 7

Cedesi attività impresa di pulizia alto lago di
Como. Per informazioni 320.6644337

A T T R E Z Z A T U R E

I m p resa del settore automazione
meccanotessile liquida per fallimen-
to macchinari, materiali, materie
prime, attre z z a t u re, utensili, pannel-
li per insonorizzazione, macchine per
u fficio, computer. Per inform a z i o n i
3 2 9 . 9 2 4 0 3 3 7

Vendesi macchina piegatrice mod. OMCG,
passaggio filo da diametro min 1,5 mm a 7,0
mm, lunghezza tiro circa 500 mm, peso mac-
china circa 12/14 q.li. Tel. 0341.497123 ore
u ff i c i o

Vendesi Elettro e rosione a tuffo ONA mod.
CS400 Anno 2002. Corse: X=600 Y=400
Z=400 + Cambio Elettrodi + Asse C. Ottime
condizioni. Tel. 0341.540449

Vendo causa cessazione attrezzatura di car-
rozzeria con alcuni pezzi interessanti. Te l .
0 3 4 1 . 9 9 6 6 8 5

Vendo centro di lavoro a CNC ad asse vert i-
cale GLORIA 2-40. Te l e f o n a re al numero
039.5310123

P ressa ecc. “IMS” mod. P50 – RE, nuova,
mai usata. Tel. 328.4509766

Causa cessazione vendiamo  attre z z a t u re
( f i l i e re - s a l d a t r i c i - g e b e r i t - c a rrelli elevatori
ecc.) e materiali vari da attività di impianti
t e rmoidraulici (tubi rame-ferro - p l a s t i c a - ru-
binetteria-sanitarie ecc.) Tel. 0341.540429,
cell. 335.1332953

IMMOBILI cOMMERCIALI

C e rcasi capannone in affitto o in vendita con
p redisposizione carro ponte zona Missa-
glia e limitrofi, mq. 500-1000. Te l .
0362.924084

A Barzago via Statale affittasi palazzina in-
dipendente con due appartamenti di mq 80
cad. su 2 piani uso ufficio e/o abitazione.
Tel. ore ufficio 031.860.320.

Acquisto laboratorio artigianale mq.
200/250 in zona Casatenovo, Barz a n ò ,
Missaglia, Monticello e limitrofi. Te l .
039.9207443 ore ufficio.

In Oggiono vicino provinciale, affittasi uffi-
cio composto da 3 grandi locali + serv i z i
mq. 80, idoneo anche per studio associato.
comodissimo posteggio privato anche per
clienti. Acqua,  luce e riscaldamento auto-
nomi . Tel  347.4024130

A Galbiate vendesi in palazzina indipen-
dente capannone mq 400 alt. Mt. 4 con ser-
vizi e box. Soprastante appartamento di mq
120 con terrazzi. Tel. 0341.541937

Capannone artigianale mq 400 vendesi,
località Va l g reghentino (LC), no parc h e g-
gio, uso laboratorio o magazzino, €

240.000. Possibilità subentro leasing. Te l .
0341.641534 – Cell. 3357758520.

A ffittasi a Introbio capannone art i g i a n a-
l e / c o m m e rciale di mq. 600 ca. con uff i c i ,
s e rvizi, impianto di riscaldamento negli uf-
fici,  recente impianto elettrico, ampio piaz-
zale utilizzabile di mq. 1000. Posizione
sulla strada principale. Tel. 0341.956605,
fax 0341.955571

Per pubblicare i tuoi annunci gratuiti invia un fax all’ Ufficio stampa 0341.255123 
o una mail a u f f i c i o s t a m p a @ a r t i g i a n i . l e c c o . i t

Per ragioni di spazio siamo spiacenti di non poter pubblicare annunci di veicoli e immobili non commerciali 

L A V O R O

Diplomata segretaria d’azienda con 25 anni
d’esperienza in ditta artigianale come gestio-
ne clienti, fornitori, banche, magazzino, iva,
626, iso9002, legge 196, conoscenza ingle-
se/francese, informatica, cerca impiego
f u l l / p a rt time. Tel. 0341.499763 cell
329.0947709 

C e rcasi apprendista operatore macchine uten-
sili e operaio qualificato o specializzato per
ditta zona Renate Brianza. Tel. 0362.924084

Società termoidraulica di Garbagnate Mona-
s t e ro cerca un apprendista e un operaio con
e s p e r i e n z a . Tel. 031.3574935

Società di carpenteria in Sirone cerca assem-
b l a t o re di carpenteria meccanica con cono-
scenza disegno e un saldatore a filo continuo
con esperienza. Inviare mail a f l l i _ b i e l l a @ l i b e-
ro . i t o fax 031.853558.

Geometra 33 anni con esperienza nel settore
f e rro per cemento armato come re s p o n s a b i l e
nel settore edile, cerca lavoro full time. Te l .
3 3 9 . 1 8 5 3 6 5 5 .

Impiegata con pluriennale esperienza in am-
ministrazione, fatturazione e lavori di uff i c i o
in genere con buona conoscenza del sistema
i n f o rmatico cerca impiego part-time. Te l .
3 3 3 . 8 3 4 9 7 3 8 .

A rtigiana, 18 anni di esperienza, off resi per
l a v o ro serio di assemblaggio minuteria e ca-
blaggi elettronici di qualsiasi quantità. Te l .
0 3 4 1 . 2 6 0 3 8 3 .

Ditta settore arredamento nel Meratese cerc a
impiegata 30/40 anni con esperienza lavo-
rativa per amministrazione e contabilità, part
time. Richiesta disponibilità il sabato pomerig-
gio come aiuto in negozio. Tel. 039.587502

VEICOLI cOMMERCIALI

Vendesi pickup Mitsubishi L200 dell’ottobre
1998, km. 80.000, causa cambio mezzo.
E u ro 8.000. Tel. 334.7624342
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25/9/2007 • Euribor trimestrale: 4,725% / Euribor semestrale: 4,746% 

COOPERATIVA ARTIGIANA DI GARANZIA

BANCO DI DESIO

ORDINARIO PER SCORTE E LIQU I D I TA’ EURIBOR A 3 MESI + 2

I N V E S T I M E N TO EURIBOR A 3 MESI + 1,25

P R I M A I M P R E S A EURIBOR A 3 MESI + 2

T R E D I C E S I M A M E N S I L I TA’ EURIBOR A 3 MESI + 1,25

B A N C A REGIONALE EURO PE A

FINANZIAMENTI IN 18 MESI EURIBOR A 6 MESI + 1,50

FINANZIAMENTI IN 36 MESI EURIBOR A 6 MESI + 1,75

FINANZIAMENTI SUPERIORI 36 MESI EURIBOR A 6 MESI + 1,95

B A N C A C O M M E RCIO INDUSTRIA (ex Luino e Va re s e )

O R D I N A R I - I N V E S T I M E N T I EURIBOR A 3 MESI + 2

1 3a M E N S I L I TA’ EURIBOR A 3 MESI + 1,75

BANCO BRESCIA

O R D I N A R I EURIBOR A 6 MESI  + 2

INVESTIMENTI PRO D . - 6 2 6 - - 1a I M P R E S A EURIBOR A 6 MESI  + 1,30

B . C . C .L E S M O

P R I M A I M P R E S A / L I QUID. E SCORTA M AT. P R I M E EURIBOR A 3 MESI  + 2

1 3a/ ACC. IMPOSTE NOVEMBRE/MOSTRE E FIERE EURIBOR A 3 MESI  + 2

INVESTIMENTI (macchinari/attrez.)/SITI W E B EURIBOR A 3 MESI  + 1,75

INVESTIMENTI (immobili) EURIBOR A 3 MESI  + 1,50

B A N C A L E C C H E S E

ORDINARI0 EURIBOR A 3 MESI  + 1,75

INVESTIMENTI ( m a c c h i n a r i / a t t rez / i m p i a n t i ) EURIBOR A 3 MESI  + 1,25

INVESTIMENTI PER IMMOBILI (IPOT E C A R I O ) EURIBOR A 3 MESI  + 1,50

13a MENSILITA’ EURIBOR A 3 MESI  + 1,875

P R I M A I M P R E S A EURIBOR A 3 MESI  + 1,375.
AC C O N TO IMPOSTE (NOV E M B R E ) EURIBOR A 3 MESI  + 1,875

B.C.C. CARATE B.ZA
ORDINARI0 EURIBOR A 3 MESI  + 1,75

13a - 14a MENSILITA’ EURIBOR A 3 MESI  + 1,375

INVESTIMENTI EURIBOR A 3 MESI  + 1,75

FIN. IMMOBILIARE EURIBOR A 3 MESI  + 1,25

P R I M A I M P R E S A EURIBOR A 3 MESI  + 1,25

U N I C R E D I T

ORDINARI0 - 13a - 14a MENSILITA’ EURIBOR A 3 MESI  + 1,50

INVESTIMENTI EURIBOR A 3 MESI  + 1

FIN. IMMOBILIARE EURIBOR A 3 MESI  + 1

P R I M A I M P R E S A EURIBOR A 3 MESI  + 1,50

B.C.C. T R I U G G I O
ORDINARI0 EURIBOR A 3 MESI  + 1,75

INVESTIMENTI EURIBOR A 3 MESI  + 1,75

FIN. IMMOBILIARE EURIBOR A 3 MESI  + 1,25

AC C O N TO IMPOSTE (nove m b re ) EURIBOR A 3 MESI  + 1,75

P R I M A I M P R E S A EURIBOR A 3 MESI  + 1,25

B . P.L. - DEUTSCHE BANK

O R D I N A R I EURIBOR A 3 MESI + 1,50

I N V E S T. PRO D U TT I V I EURIBOR A 3 MESI + 1

T R E D I C E S I M A M E N S I L I TA’ EURIBOR A 3 MESI + 1,25

B A N C A I N T E S A

P R I M A I M P R E S A - AC C . I M P O S T E - 1 3 . a - 1 4 . a EURIBOR A 3 MESI + 1,50

C R E S C I TA E SVILU P P O EURIBOR A 3 MESI + 1,625

PA RT E C I PAZIONE A MOSTRE E FIERE EURIBOR A 3 MESI + 2

L I QU I D I TA’ EURIBOR A 3 MESI + 2

F O N D I A R I O EURIBOR A 6 MESI + 1

B A N C A P O P O LARE ITA L I A N A

ORDINARI - INVESTIMENTI - L. 626 EURIBOR A 3MESI + 1,75

P R I M A I M P R E S A EURIBOR A 3MESI + 1,50

I S T. BANC. S. PAO LO TO R I N O

O R D I N A R I EURIBOR A 6 MESI + 2

I N V E S T I M E N T I EURIBOR A 6 MESI + 1,25

B A N C A P O P O LARE MILA N O

O R D I N A R I EURIBOR A 3 MESI + 3

INVESTIMENTI - LEGGE 626    EURIBOR A 3 MESI + 1

P R I M A I M P R E S A - SCORT E EURIBOR A 3 MESI + 2,25

1 3a M E N S I L I TA’ EURIBOR A 3 MESI + 2

B A N C A D E L LA VA L S A S S I N A

ORDINARI - INVESTIMENTI EURIBOR A 3 MESI + 1,5

LEGGE 626 EURIBOR A 3 MESI + 1

B A N C A P O P O LARE SONDRIO
L I QU I D I TA’ EURIBOR A 3 MESI + 1,75

I N V E S T I M E N T I / 1 3a/ 1 4a EURIBOR A 3 MESI + 1,75

P R I M A I M P R E S A EURIBOR A 3 MESI + 1,50

B A N C A P O P O LARE BERG A M O / C O M M E RCIO E INDUSTRIA

ORDINARIO (necessità aziendali) EURIBOR A 3 MESI + 2,25

S V I LUPPO QUA L I TA’ EURIBOR A 3 MESI + 1,50

C R E D I TO VA LT E L L I N E S E

O R D I N A R I O EURIBOR A 3 MESI + 1,50

1 3a M E N S I L I TA’ EURIBOR A 3 MESI + 2,50

B.C.C. CREMENO

C H I RO G R A FA R I O EURIBOR A 3 MESI + 1,50

I P OT E C A R I O EURIBOR A 3 MESI + 1

B.C.C. A LTA B R I A N ZA
EURIBOR A 3 MESI + 1,75

C R E D I TO BERG A M A S C O

O R D I N A R I O EURIBOR A 3 MESI + 1,50

S C O RT E EURIBOR A 3 MESI + 1,75

I N V E S T I M E N TO EURIBOR A 3 MESI + 1,40

T R E D I C E S I M A M E N S I L I TA’ EURIBOR A 3 MESI + 1

TASSO + BASSO

TASSO + BASSO

TASSO + BASSO

TASSO + BASSO

TASSO + BASSO
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C R E D I T O

INDICE ISTAT
per gli aff i t t i

AG O S TO 2007 1 , 6 %

TASSO + BASSO
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s c a d e n z a r i o

OTTOBRE 2007

■ 1 Fi s c a l e

UNICO PERSONE FISICHE, SOCIETA’ DI PERSONE e SOCIETA’ DI CAPI TA L I : termine PRO RO G ATO per l’invio telematico del modelli unico 2007 di società, ditte individuali,
soci e collaboratori  

■ 1 5 Fi s c a l e

ELENCO CLIENTI E FORNITO R I : Invio telematico, da parte dei soggetti titolari di partita iva, dell’elenco dei soggetti nei confronti dei quali sono state emesse/ricevute
f a t t u re (SI V E D AA P P O S I TO A RT I C O LO NELLA SEZIONE FISCALE) 

■ 1 6 Fi s c a l e

I VA soggetti mensili: versamento dell’ i va re l a t i va al mese di settembre 2007 (F24 T E L E M ATICO) 

■ 1 6 Fi s c a l e

I VA - L E TTERE INTENTO : invio telematico delle comunicazioni dati re l a t i ve alle lettere d’intento ricevute nel mese di settembre 2007 

■1 6 Si n d a c a l e

I R PEF Ritenute sul lavo ro dipendente Ne l l’ambito dei versamenti unificati, mediante Mod. F24,scade il termine  per il versamento delle ritenute sui redditi di lavo ro di-
pendente. 

■ 1 6 Si n d a c a l e

INPS Contributi lavo ro dipendente Ne l l’ambito dei versamenti unificati, mediante Modello F24, scade il termine  per il versamento all’INPS dei contributi relativi ai la-
voratori  dipendenti, nonché la presentazione del Mod. 10/2. 

■ 1 6 Si n d a c a l e

INPS Contributo Co.Co.Co. e lavo r a t o ri a pro g e t t o Per i committenti scade il termine per ve r s a re all’INPS, medinate Mod. F24, il contributo ( secondo casistica) da cal-

colarsi sui compensi del mese precedente. Sindacale  

■ 2 0 Fi s c a l e

MODELLI INTRASTAT: p resentazione dei modelli relativi a cessioni ed acquisti intracomunitari effettuati nel mese di agosto 2007 da parte dei soggetti mensili.  

■2 5 Fi s c a l e

C O N T R I BUENTI MINIMI IN FRANCHIGIA: primo invio telematico dei corrispettivi  

■3 0 Si n d a c a l e

Agenti Commerc i o E ’ l’ultimo giorno utile per trasmettere, il conto provvigioni, nonché il re l a t i vo importo, inerenti a tutti gli agenti di cui la ditta si è avvalsa.      

■ 3 1 Fi s c a l e

MODELLI INTRASTAT: p resentazione dei modelli relativi a cessioni ed acquisti intracomunitari effettuati nel terzo trimestre 2007 da parte dei soggetti trimestrali.  

■3 1 Fi s c a l e

C R E D I TO IVA TRIMESTRALE: termine per la presentazione del modello di richiesta di rimborso o compensazione dell’ i va a credito maturata nel terzo trimestre 2007.  

L E C C O

Via Aspromonte, 45

Tel. 0341 365320

B A R Z A N O ’

Via A. Manara, 1

Tel. 039 955887

CA LO L Z I O C O RT E

Via Istria, 18

Tel. 0341 644400 

C O L I C O

Via Nazionale, 91

Tel. 0341 930469

M E RAT E

Via Mameli, 6

Tel. 039 9900331

M I SSAG L I A

Via Ugo Merlini, 4

Tel. 039 9241599

O G G I O N O

Via Giovanni XXIII, 16

Tel. 0341 577198

P R E M A N A

Via 2 Giugno, 2

Tel. 0341 890370

P R I M A LU N A

Via Provinciale, 77

Tel. 0341 980118
L E C C O

Via G. Galilei, 1
Tel. 0341 250200


